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DANTE ISELLA, FILOLOGIA COME ETICA

Pietro Gibellini

C on Dante Isella, se n’è andato uno degli ultimi maestri degni di tal nome : e stavo 
per dire l’ultimo. Non alludo solo alla sua attività di filologo, ineguagliata dai con-

temporanei per la mole e novità di metodo, ma anche alla lezione di vigore e rigore, 
all’esempio di coerenza nelle scelte culturali ed etiche.

Una decisione drastica Isella la prese quando lasciò ai parenti la gestione dell’im-
presa familiare, un mondo rievocato con sobrio quanto intenso affetto (I cavalli degli 
Isella). Vinse in lui la passione per la letteratura, anche se negli studi egli portò e inse-
gnò la concretezza imprenditoriale. Con l’elenco dei Libri di Dante Isella nel 1993 Vanni 
Scheiwiller poté riempire un libretto, la cui mole sarebbe oggi raddoppiata. Ancora 
nelle ultime settimane di vita la preoccupazione dell’ottantacinquenne leone era quella 
di completare la fresca edizione critica del Fermo e Lucia, splendido monumento a Man-
zoni e alla filologia d’autore, con quella della Ventisettana. 

La passione l’aveva portato a seguire all’università Cattolica le lezioni di Mario Apol-
lonio, ma la vera svolta la segnò l’incontro con Gianfranco Contini. Espatriato in Sviz-
zera dopo l’8 settembre, seguì a Friburgo i corsi di quel geniale filologo che allora, non 
dimentichiamolo, veniva dall’impegno civile nella Repubblica partigiana dell’Ossola. 
In Contini, diceva, la sua generazione aveva trovato il maestro a lungo cercato, che 
sapeva coniugare rigore e passione (« diligenza » e « voluttà »), trasmessi agli allievi l’uno 
con l’insegnamento del metodo, l’altra con la tacita eloquenza dell’esempio. L’impron-
ta di Contini si avverte nel soggetto e nel taglio dei primi lavori iselliani : Dossi e Porta, 
ovvero la linea dell’espressivismo lombardo, indagato sul piano stilistico ed ecdotico, 
cioè nell’intersezione tra filologia e critica. In quella direzione Isella avrebbe compiuto 
una maratona, esplorando l’immenso territorio della civiltà letteraria lombarda con 
strumenti metodologici sempre più raffinati. Si pensi agli studi su Lomazzo e Braman-
te, su Varese e Maggi, su Lemene e Parini (le edizioni del Giorno, delle Odi e del Ripano 
Eupilino, il saggio L’officina della Notte), sui romantici Porta (le biografie, le Poesie, il 
teatro e le lettere) e Manzoni (i saggi dell’Idillio di Meulan e le edizioni delle Postille alla 
Crusca e del Fermo). E poi ai lavori sulla Scapigliatura e sul Novecento (Dossi, Tessa, 
Gadda e Sereni, serviti con imponenti edizioni) : insomma, I lombardi in rivolta, per dirla 
con il titolo di un suo libro che è anche una citazione gaddiana, dissimulata ed elegante 
come lo stile dell’autore. Si aggiungano, extra moenia, i magistrali commenti alle Oc-
casioni di Montale (che volle presenziare alla prolusione pavese del neo-professore), e 
Fenoglio, e i neodialettali friulani o romagnoli (Giacomini, Guerra, Baldini).

Linea lombarda, dicevamo, ma senza niente di deteriormente meneghino : la sua 
Milano era una grande capitale, di cultura italiana, anzi europea, almeno nella stagione 
tra il « Caffè » e il « Conciliatore ». Una città che suscitava il suo sdegno quando la vedeva 
decaduta a provincia o succuba del bla-bla mediatico. Ricordiamo, nella recente pre-
sentazione a Brera del Fermo, la sua unghiata contro l’assenza di un « ubiquo assessore ». 
Una città che ha aiutato a tenere un alto respiro, impegnandosi a convogliare preziosi 
fondi archivistici nelle biblioteche. E non è certo regionalistico il suo gusto longhiano 
per la pittura lombarda – Tanzio, Morazzone, Cerano, fra Calgario… –, di cui cercava 
risonanze e consonanze negli scrittori.

Le indagini di Isella sulla linea lombarda, oltre a mostrare nuove sfaccettature dei 
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grandi, Parini, Porta e Manzoni, hanno riportato alla luce gioielli sepolti nell’oblio. Si 
pensi al suo conterraneo Fabio nassù in Vares, che morì nella peste manzoniana e patì 
le torture di cui parla la Colonna infame ; al « piissimo » Maggi, un Goldoni milanese che 
con un secolo d’anticipo lega mondo e teatro, celebrando la dignità degli umili ; e al 
Tessa che dipinge la sua città con i colori di un espressionista berlinese. Isella ridisegna 
così la storia della letteratura italiana, spostandone sensibilmente il baricentro, come 
aveva fatto nella generazione precedente un altro grande maestro a lui vicino, Carlo 
Dionisotti. 

L’originalità del suo metodo sta appunto nello stretto legame tra ecdotica e la sto-
riografia letteraria. Il circolo virtuoso tra filologia, esegesi ed ermeneutica ha sorretto 
anche il suo magistero universitario : la stagione dell’insegnamento a Pavia, che coin-
cise con la creazione di « Strumenti critici », quando essere allievo di Isella, di Corti 
o di Segre era essere allievo del trio. E davvero fece scuola, nell’ateneo pavese come 
poi in quello zurighese (l’università italiana dopo il Sessantotto poco gli garbava). Mai 
diplomatico ed estraneo a strategie concorsuali, aiutava ben altrimenti gli allievi : as-
segnava ricerche su temi nuovi e importanti, favoriva lo sbocco editoriale nelle sedi 
prestigiose che dirigeva, seguiva e stimolava il lavoro nel tempo. La « lunga fedeltà », 
del resto, sussisteva attraverso il muro d’ombra che separa dai morti. Ne sono segno le 
cure amorose dedicate all’opera di Sereni, di Contini, di Montale. Entrò nella polemica 
sull’autenticità del Diario postumo con coraggio, come era stato pronto a sdegnarsi per 
la chiusura di gloriose collane, dai « Classici » mondadoriani alla Ricciardiana. E non 
disegnano forse un autoritratto morale gli autori cui dedicò il suo lavoro, felicità e con-
solazione dell’uomo, secondo la sua laica fede ? Scrittori per i quali la letteratura non è 
mai ozio, ma attenzione alla realtà, senso di unanimità nella gioia e nel dolore, serietà 
morale, forza di verità.

Passata l’emozione per la scomparsa di un maestro e delineato un profilo in cui 
qualità scientifiche e umane sono necessariamente intrecciate, verrà il tempo di una 
più meditata valutazione del suo profilo di grande editore ed interprete di testi. Le 
ricadute storico letterarie delle sue indagini filologiche, con la redazione di una nuova 
mappa geo-storica che per un largo segmento temporale portava da Firenze a Milano 
il baricentro della nostra letteratura, obbligano a un confronto con il già ricordato 
Dionisotti. Ma il maestro cui Isella prestò semper fidelis fu, come detto, Contini. Isella 
fu il maggior realizzatore, in concrete edizioni, di quella filologia d’autore che Con-
tini aveva additato come moderna cifra del work in progress o della tendenza al valore 
e presupposto nei suoi sondaggi di critica variantistica. Ma il triangolo ermeneutico 
ecdotica-ermeneutica-saggistica (le attività interconnesse del filologo, del critico e del-
lo storico letterario) va diversamente orientato. In Contini il vertice più alto è dato dal-
la episteme critica : attraverso lo studio del testo in movimento e della personalissima 
cifra stilistica di ciascun scrittore, Contini cerca spitzerianamente l’etimo interiore, e 
starei per dire il moto di un’anima inquieta. Nel triangolo iselliano in alto porrei invece 
il lato che congiunge l’angolo filologico con quello storico-letterario : in altri termini 
il rapporto che lega lo scrittore alla società. In questo senso va apprezzata la laicità di 
fondo di Isella che rapporta sempre lo scrittore alla società in cui opera ; nelle varianti 
egli non cerca tanto l’aspirazione dell’individuo alla sua ideale perfezione, ma l’adegua-
mento del testo progressivamente operato da uno scrittore ansioso di comunicare con 
i lettori (Manzoni è da questo punto di vista il suo auctor più congeniale) ; se le pagine 
di Contini tracciano tendenzialmente la storia (sia pur stilistica) di un’anima, quelle di 
Isella mirano piuttosto a disegnare la storia di una mente, a ricostruire nello scrittore 
l’impegno intellettuale e a tracciarne un ritratto morale a tutto tondo.
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